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Sulla registrazione dei figli
delle coppie gay, i sindaci delle
amministrazioni rosse conti-
nuano amuoversi contro la di-
rettiva del ministro Piantedosi.

Benny Casadei Lucchi  con Guidotti e Saragoni a pagina 28
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L
e frontiere sono un’illusione, segni
un confine e pensi di sentirti più
sicuro, poi scopri che il mondo è
troppo piccolo e turbolento e disor-

dinato perché si stia tutti fermi. C’è sempre
qualcuno che parte per scappare da qualco-
sa e cercare un approdo che spesso è un’al-
tra fregatura. È che quando sei disperato
non ti resta che sperare in un’altra vita, sem-
pre che sopravvivi, perché il viaggio in que-
sto caso è una roulette russa con il mare,
con il deserto, con la tua paura e con quella
degli altri, con gli imponderabili incroci di
umanità che non si riconosce, con quello
che sei e come ti vedono, vittima o carnefi-
ce, povero cristo o minaccia. Non sembra
che ci sia una formula per dare una risposta
a tutto questo. È lo scenario delle migrazio-
ni di masse senza quiete. Forse è così da
sempre, forse adesso è più frenetico e i nu-
meri sono quelli della globalizzazione, dove
ogni cosa viene elevata al quadrato, al cubo,
a n più uno. L’Europa si sente crocevia
dell’esodo e ogni Stato ha chiesto all’altro di
fare qualcosa, lamentandosi, accusandosi,
ognuno con la convinzione di aver già fatto
troppo e che in fondo non ci possa essere
una risposta comune.
Il Mediterraneo, mare nostro, è la sponda

della morte e della speranza. L’Italia è terra
di approdo e di passaggio. Non ci si arriva
chiedendo permesso, perché chi gestisce i
viaggi è fuorilegge. È da lì che arriva il guada-
gno. È il profitto del malaffare: illegalità, ri-
schio e disperazione. L’immigrazione clan-
destina, anno dopo anno, per tanti anni, è
stata al centro della scena politica, generan-
do miliardi di parole, che sono diventate
identità, bandiera, scontro ideologico, flus-
so di voti, senza che nessuno sapesse davve-
ro come uscire dalla propria bolla. Quella
che veniva sentita come emergenza è ormai
scontata, fino a quando il disordine delmon-
do non dà un’altra scossa, pandemia, guer-
re, carestie, e allora i numeri sobbalzano e
se adesso li conti dicono che gli sbarchi so-
no quasi tremila e trecento in due giorni.
C’è un’emergenza più emergenza e ti chiedi
se prima o poi la discussione politica avrà
una svolta. Se si esce dal gioco delle due
bandiere: migranti sì, migranti no. Il feno-
meno della grande immigrazione finora è
stato trattato come calamita di consenso e
questione con la quale definirsi. È come se
fossero le tessere di due club alternativi. Da
che parte stai? Con chi stai? Ong o Guardia
costiera? La tragedia di Cutro ha aperto un
nuovo fronte: di chi è la colpa? Si è arrivati a
evocare, puntando l’indice, la strage di Sta-
to. Il flusso nel Mediterraneo è un’emergen-
za nazionale ma non cambia nulla. I due
partiti contrapposti non hanno alcuna inten-
zione di sedersi e dare una risposta a un
fenomeno troppo grande da affrontare. È
più facile parlarci sopra. L’importante è fare
chiasso e smuovere il pubblico, rumore e
ancora rumore, come le onde del mare. Poi
tutto passa, tutto viene digerito, gli sbarchi
seguono gli sbarchi e i morti restano croci
senza nome.

Domenico Di Sanzo

Le competizioni solidali
raccolgono fino a unmilione
all’anno e aiutano le associa-
zioni benefiche e di ricerca.
Il Papa: «Gli atleti hanno
compiti sociali».

Così lo sport

fa bene

alla solidarietà

Antonio Ruzzo

COSA PUÒ SUCCEDERE

I quattro scenari

dell’escalation

alle pagine 10-11

Gian Micalessin

alle pagine 19-20-21

all’interno

IL GENERALE CARLO JEAN

«Il traffico di uomini

spinto dalla Wagner»
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LeOng intralciano le operazioni della Guar-
dia costiera e continuano a fare quello che vo-
gliono in mezzo al mare: è quanto denuncia la
stessa Guardia Costiera.

DENUNCIA DELLA GUARDIA COSTIERA

Le Ong ostacolano i soccorsi
I militari: «Con le loro continue chiamate intralciano i salvataggi

dei migranti». Si muove la Procura. E intanto non si fermano gli arrivi
Fausto Biloslavo

UN’EMERGENZA
CHE RIGUARDA TUTTI

di Vittorio Macioce

LA REGISTRAZIONE DEI BIMBI DELLE COPPIE GAY

Figli arcobaleno, nasce l’asse dei sindaci
Le amministrazioni rosse si muovono contro la direttiva Piantedosi. Ma così è una Babele

INFLUENCER PRO SBARCHI

C’è una flotta di vip

che tifa per l’invasione

Boezi a pagina 2

TENSIONE IN UCRAINA

Putin sfida ancora l’Occidente
Nato in allerta, Usa più cauti

«Ha superato tutte le linee
rosse con l’invio di armi a
Kiev». L’Occidente resta la ve-
ra ossessione di Vladimir Pu-
tin nel conflitto ucraino.

Cesare, Mauri e Sacchi
alle pagine 10-11

LA TROVATA DELLA SCHLEIN

Quell’inutile

governo ombra

a pagina 5

Marco Gervasoni

DOPPIETTA Pecco Bagnaia ha vinto la sprint race di sabato e la gara di ieri

WEEKEND DI VITTORIE PER IL PILOTA AZZURRO

Bagnaia è sempre il numero uno
Un rombo tutto italiano in MotoGp

con Greco e Raffa alle pagine 2-3 Bracalini a pagina 2

PAESE SPACCATO

Caos in Libano
Due fusi orari
per ingraziarsi
gli islamici

Clausi a pagina 13

MORTO A 77 ANNI

Marescotti,
l’attore che salì
sul palco
per puro caso

Sforza a pagina 24

GLI INSOPPORTABILI

Andrea Agnelli,
il padre
(non) padrone
della Juve

Mascheroni a pagina 16
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